
XII LEGISLATURA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 29 APRILE 2026

Delibera n.  15

L'anno duemilaventisei, il giorno 29 (ventinove) del mese di aprile alle ore

10:30,   nella sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola

F/13, si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:

Massimiliano MANFREDI Presidente

Luca FELLA TRAPANESE  Vicepresidente

Giuseppe FABBRICATORE Vicepresidente

Giovanni PORCELLI Consigliere Questore

Livio PETITTO Consigliere Questore

Lucia FORTINI Consigliere Segretario

Michela ROSTAN Consigliere Segretario

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 
31/12/2025 ai sensi dell’art. 3, comma 4 e dell’art. 63, commi 8 e 9 del 
D. Lgs. n. 118/2011 modificato dal D. Lgs. n. 126/2014 – rendiconto 
2025

Assenti: Massimiliano Manfredi e Giuseppe Fabbricatore

Presiede: Luca Fella Trapanese

Assiste: il Segretario Generale ff. Gennaro Caiazzo e il Dirigente Settore RU 
Lucia Sorrentino

Relatore: Questore Giovanni Porcelli



Consiglio regionale della Campania

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025
ai sensi dell’art. 3, comma 4 e dell’art. 63, commi 8 e 9 del D. Lgs. n. 118/2011
modificato dal D. Lgs. n. 126/2014 – rendiconto 2025

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  Dirigente  del  Servizio  Bilancio
Ragioneria e Contabilita Analitica e delle risultanze degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,
nonchè dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale
cui afferisce la struttura a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE 
a. l’art.  26  della  Regione  Campania  sancisce  l’autonomia  di  bilancio,

amministrativa,  contabile,  funzionale  e  organizzativa  del  Consiglio
Regionale;

b. l’art. 67 del D. Lgs. n. 118/2011 modificato dal D. Lgs. n. 126/2014 in
materia di armonizzazione contabile stabilisce che “le Regioni assicurano
l’autonomia contabile del Consiglio Regionale”;

VISTO 
a. l’art.  3,  comma  4,  del  suddetto  decreto  legislativo  che  disciplina  il

riaccertamento ordinario dei  residui  attivi  e passivi,  nonché l’art.  63,
comma 8, che prescrive l’obbligo di provvedere al riaccertamento dei
residui,  che consiste nel rivedere le ragioni del loro mantenimento in
tutto o in parte, prima dell’inserimento nel rendiconto di gestione;

b. l’allegato  4/2  del  D.  Lgs.  n.  118/2011 relativo  al  “Principio  contabile
applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria”,  con  particolare
riferimento al punto 9.1 relativo alla gestione dei residui;

CONSIDERATO che l’art. 63, comma 9 prevede:
a. la conservazione tra i residui attivi delle entrate accertate esigibili ma

non  incassate  e  la  conservazione  tra  i  residui  passivi  delle  spese
impegnate, liquidate o liquidabili ma non pagate;

b. la  reimputazione  agli  esercizi  successivi  degli  impegni  e  degli
accertamenti  assunti,  qualora  le  obbligazioni  sottostanti  non  siano
esigibili;

c. le  variazioni  del  fondo  pluriennale  vincolato  necessarie  alla
reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate non esigibili;  

PRESO ATTO CHE  
a. a seguito della operazione di verifica effettuata si  è riscontrato che i

residui attivi da riportare risultano riaccertati per l’importo complessivo
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di  €  39.607.358,28,  mentre  per  l’importo  corrispondente  di  €
584.577,23,  si  rende  necessario  procedere  alla  eliminazione  dalle
scritture  contabili  per  insussistenza  del  credito  e/o  prescrizione;  i
residui  passivi  da  riportare  risultano  riaccertati  per  l’importo
complessivo di                  € 54.592.183,76,  mentre per l’importo
corrispondente  di  €  571.867,46,  si  rende  necessario  procedere  alla
eliminazione  dalle  scritture  contabili  per  insussistenza  del  debito  e/o
prescrizione;

b. a seguito della verifica di cui sopra occorre disporre la reimputazione
delle spese riaccertate non esigibili per un importo complessivo pari a €
3.620.129,77;

VISTI gli  allegati  prospetti  contabili  riportanti  l’elenco  dei  residui  attivi  e
passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2025 da riportare, l’elenco dei
residui attivi e passivi da cancellare, l’elenco dei residui passivi al 31/12/2025
da  reimputare  all’esercizio  2026  con  copertura  del  fondo  pluriennale
vincolato;

RITENUTO pertanto:
a. di riaccertare i residui attivi e passivi ai sensi degli articoli 3, comma 4 e

63, commi 8 e 9, del D. Lgs. n. 118/2011 al fine del loro inserimento nel
rendiconto della gestione 2025, come da allegati;

b. di non incrementare il fondo pluriennale vincolato, come da prospetto
allegato, in quanto la copertura degli impegni reimputati sull’esercizio
finanziario  2026  è  stata  già  prevista  dal  bilancio  di  previsione
2026/2028, esercizio 2026;

c. di eliminare dalle scritture contabili  dell’Ente i residui attivi e passivi
insussistenti;

d. di non apportare le variazioni di competenza relative alle reimputazioni
al bilancio di previsione 2026, in quanto la copertura è stata già prevista
dal bilancio di previsione 2026/2028, esercizio 2026;

ACQUISITO  il  parere favorevole dell’organo di revisione,  come previsto al
punto  9.1  del  “Principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità
finanziaria” di cui all’allegato 4/2 D.Lgs. n. 118/2011, rilasciato nella seduta
del 16 aprile 2026, come da verbale n. 351/2026, che si allega alla presente
deliberazione quale parte integrante; 

PROPONE, e l’Ufficio di Presidenza a voto unanime 

DELIBERA

per  i  motivi  precedentemente  formulati  e  che  s’intendono  qui  riportati
integralmente:

1. di riaccertare i residui attivi in € 39.607.358,28 e i residui passivi in €
54.592.183,76,  da riportare nel rendiconto della gestione 2025, come
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da allegati, che costituiscono parti integranti e sostanziali della presente
deliberazione;

2. di eliminare dalle scritture contabili residui attivi per  € 584.577,23  e
residui passivi per € 571.867,46, come da allegato prospetto contabile,
che confluiranno nella determinazione del risultato di amministrazione;

3. di annullare e reimputare all’esercizio finanziario 2026 i residui passivi
privi  del  requisito  di  esigibilità  per  un  importo  complessivo  di  €
3.620.129,77; 

4. di prendere atto del parere favorevole espresso dall’organo di revisione,
come  da  allegato,  che  costituisce  parte  integrante  della  presente
deliberazione;

5. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  nell’apposita  sezione
“Trasparenza” del sito istituzionale dell’Amministrazione e trasmetterlo
al Tesoriere;

6. di  incaricare  il  Servizio  Bilancio,  Ragioneria  e  Contabilità  analitica
dell’esecuzione della presente deliberazione.
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Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 ai sensi dell’

art. 3, comma 4 e dell’art. 63, commi 8 e 9 del D. Lgs. n. 118/2011 modificato

dal D. Lgs. n. 126/2014 – rendiconto 2025

15 29/04/2026Delibera del

Oggetto

Firmatari Data

Luca  Fella Trapanese 04/05/2026

Lucia Fortini 29/04/2026

Gennaro Caiazzo 29/04/2026

Gennaro Caiazzo 23/04/2026

Francesco Crisci 23/04/2026

Rosario De Bernardo 22/04/2026


